
N
on resiste alla tentazione e
anche stavolta parte da un
proverbio. «Male non fare,

paura non avere». Antonio Di Pietro
appena sceso dall’aereo che da Mila-
no lo ha portato a Roma si dice «tran-
quillo, anzi di più».
Lei dice: sempre la stessa storia.Ma è

la terza volta che finisce sotto inchie-

sta.

«Su questa vicenda ci sono state già
tre archiviazioni da parte del giudi-
ce penale, più decisioni di giudici ci-
vili e degli organi di controllo. È
chiaro che se ogni volta c’è uno che
fa la denuncia la procura è obbliga-
ta a indagare».
Accanimento?

«Alt, non farò mai il Berlusconi di
turno. la Procura fa il suo dovere».
Ma comemai Veltri ce l’ha così tanto

con lei?

«Questo è il punto: nel 2004 Occhet-
to e Veltri si sono candidati alle Eu-
ropee, uno è stato eletto e uno no.
Entrambi ritengono che gli vadano
corrisposti i rimborsi elettorali e che
non debbano andare al partito. Per
questo continuano a fare denunce,
malgrado già tre giudici gli abbiano
dato torto. Poi, ritengono anche che
l’Idv in quanto partito non esiste,
ma sia una sorta di associazione pri-

vata mia e della tesoriera: ho dimo-
strato il contrario in ogni sede: sia-
mo al parlamento europeo, se ne
sono accorti? Adesso inizia a diven-
tare anche offensivo continuare a
sostenere questa tesi».
Quindi sarà una bolla di sapone?

«Lo dimostrerà la magistratura e
mi creda io non vivo queste indagi-
ni come un’esperienza traumatiz-
zante o delegittimante. Sono ri-
scontri doverosi a cui chi fa politi-
ca si deve attenere e per me è parti-
colarmente facile, dal momento
che sono innocente».
Gasparri dice che lei prima o poi di-

venterà “viola” dalla vergogna...

«Io sto con il popolo viola per scon-
figgere la maggioranza di cui Ga-
sparri fa parte, che non conosce co-
sa sia il principio di legalità e non
sa che affidarsi ad un giudice vuol
dire rispettare una funzione che
può aiutarti a mantenere la tua di-
gnità». ❖

mzegarelli@unita.it

p Il leader Idv si dice tranquillo. «Già tre giudicimi hanno dato ragione. È tutto a posto»

pDietro la denuncia una battaglia che si protrae da anni. «La Procura deve fare il suo lavoro»

P
Cinqueimmigratimarocchiniconregolarepermessodisoggiorno,sonomorti l’altra

notte, inun incidente stradaleaCampolongoMaggiore, nelVenezianomentre tornavano
acasadopo lapartitaBrasile-CostaD’Avorio.L'autonellaqualestavanoviaggiandoèfinita
in un canale e i cinque sono affogati. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco.
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L’ex pm: «Ci sono state già
tre archiviazioni sul caso»

L’ex pm:_«Sono tranquillo, an-
che stavolta, come le altre tre,
la magistratura farà luce. Non
ho nulla da temere, ho la co-
scienza a posto. È sempre la
stessa persona, che presenta lo
stesso esposto».
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